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Sommario

Impariamo a interpretare i segnali del nostro corpo 
per essere pronti all’autunno
Lo sappiamo bene: con i primi freddi autunnali è facile che la salute ne risenta. 
Le temperature ancora alte durante la giornata e il ricordo del caldo estivo non 
ci fanno prestare attenzione al freddo pungente della mattina e della sera. Basta 
un colpo di freddo e un abbassamento delle difese immunitarie e in un attimo ci 
troviamo a fare i conti con malattie da raffreddamento o infezioni respiratorie, 
che, numerose ed eterogenee, si riaffacciano puntualmente ogni anno dopo le 
ferie estive. “Omeopatia Salute” anche quest’anno dedica ampio spazio a questo 
tema nello Speciale di pagina 4, cercando di ribadire alcuni messaggi importanti, 
tra cui l’invito a fare un uso corretto degli antibiotici e focalizzando l’attenzione 
su un aspetto estremamente importante: il riconoscimento precoce attraverso 
una meticolosa interpretazione dei sintomi. Con qualche esempio concreto, 
cercheremo di spiegare l’importanza di saper cogliere e decifrare i segnali del 
proprio corpo, per poi entrare nel merito delle possibili cure. Il nostro esperto, 
dr. Salari, ci propone in questo numero autunnale anche due interessanti appro-
fondimenti: nella rubrica Salute al naturale un articolo dedicato al lavaggio del 
naso, in cui ci spiega perché dovrebbe diventare una pratica igienica quotidiana 
e come effettuarlo, e a pagina 15 un Focus sulla medicina di genere, una branca 
che nasce dalla necessità di un approccio clinico focalizzato sul genere e di una 
conseguente riorganizzazione dell’assistenza sanitaria, al fine di garantire equità 
e appropriatezza delle cure.
Come sempre, vi attendono anche le consuete rubriche dedicate alle risposte ai 
vostri quesiti a cura degli esperti di “Omeopatia Salute”, al benessere dei nostri 
amici a quattro zampe e alle news.
Buona lettura!
						      Valentina Pinton
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Per alcuni sono una convivenza fastidiosa ma 
per certi aspetti prevedibile, per altri un incu-
bo al solo pensiero di doversi fermare, per 
altri ancora una giustificazione comprensibi-
le e obbligata per prendersi un po’ di riposo. 
Stiamo parlando delle malattie da raffredda-
mento o infezioni respiratorie, che, nume-
rose ed eterogenee, si riaffacciano pun-
tualmente ogni anno dopo le ferie estive. 
Va precisato, in realtà, che a dispetto di una 
denominazione fuorviante, esse, o meglio 
i microorganismi che ne sono responsabili, 
sono sempre presenti nell’ambiente e pronti 
a colpire: la causa di queste patologie, infat-
ti, non è l’abbassamento della temperatura 
in quanto tale (numerosi germi, infatti, diffi-
cilmente riescono a sopravvivere al di fuori 
dell’organismo umano e hanno bisogno di 
idonee condizioni ambientali), bensì è il mag-
gior affollamento legato alla stagione fredda, 
soprattutto in ambienti confinati e con scarsa 
ventilazione, che ne favorisce la trasmissio-
ne. E il più delle volte l’agente scatenante, 
almeno nella fase iniziale, è un virus, che può 
successivamente creare le condizioni ottima-
li per l’insediamento di batteri. 
Anche quest’anno vogliamo dedicare ampio 
spazio a questo tema, l’invito a fare un uso 
corretto degli antibiotici, cercando di riba-
dire alcuni suggerimenti importanti e offrire 
qualche spunto pratico ai nostri lettori. Que-
sta volta, anche se ripeteremo inevitabilmen-
te alcuni concetti, abbiamo pensato di foca-
lizzare l’attenzione su un aspetto estrema-
mente importante: il riconoscimento precoce 
attraverso una meticolosa interpretazione dei 
sintomi. Con qualche esempio concreto, che 

Come l’omeopatia
può aiutare a prevenire 		
le infezioni 
	 della stagione fredda  

Speciale

I microorganismi 
responsabili 
delle malattie da 
raffreddamento 
sono sempre 
presenti 
nell’ambiente e 
pronti a colpire. 
Durante la 
stagione fredda, 
poi, il maggior 
affollamento 
in ambienti 
confinati e 
con scarsa 
ventilazione 
ne favorisce la 
trasmissione

Prestando attenzione ai segnali del corpo, è possibile 
capire quando un sintomo diventa malattia

illustreremo a breve, cercheremo allora di 
spiegare l’importanza di saper cogliere e 
decifrare i segnali del proprio corpo, per 
poi entrare nel merito delle possibili cure. 

FEBBRE
La febbre è un sintomo, o se si preferisce 
un indizio, e non di per sé una malattia. Per 
l’esattezza è un meccanismo di difesa che 
denota la mobilitazione delle risorse di-
fensive dell’organismo e sarebbe perciò 
un errore cercare di abbatterla subito. Non 
è infatti la febbre a causare altri disturbi ti-
pici delle infezioni, quali mal di testa, mal di 
gola e dolori articolari, ciascuno dei quali è 
anch’esso espressione delle alterazioni in 
corso del normale stato di equilibrio e benes-
sere. La febbre è dunque un prezioso indica-
tore di come l’organismo sta affrontando l’ag-
gressione microbica e virale nel momento in 
cui essa si trasforma in una vera e propria 
malattia. Come fare per individuarlo? Sempli-
ce: quando la temperatura corporea non 
mostra più le classiche puntate (soprat-
tutto nelle ore pomeridiane) ma tende a ri-
manere costantemente elevata, è alquanto 
probabile che si sia consolidato uno stato 
infettivo. Ovviamente anche il calo di forza e 
la sensazione di malessere sono elementi im-
portanti da tenere in considerazione. L’invito, 
dunque, è a non allarmarsi appena la tempe-
ratura si alza, a meno che non raggiunga sin 
da subito valori elevati (superiori a 38,5 °C) 
e a ricordare che l’omeopatia, in questa fase 
per così dire di “vigile attesa” e tenendo sotto 
controllo la situazione generale, può ritarda-
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re, nei limiti del possibile, il ricorso ai farmaci 
allopatici che vanno sempre impiegati in ma-
niera appropriata e tempestiva.

Che fare?
Sindromi influenzali o parainfluenzali non as-
sociate a complicanze, caratterizzate da feb-
bre, vengono gestite bene dallo spray a base 
di Aconitum e Ribes nigrum. Nell’uso omeo-
patico Aconitum è il rimedio di tutto ciò che 
è improvviso, violento e che viene manifesta-
to e vissuto con agitazione, ansia, paura. Ri-
bes nigrum, come già visto in altre situazioni, 
svolge l’azione di un antiinfiammatorio, corti-
son-simile e vasoprotettore antiossidante. L’u-
tilizzo in fase di sintomi intensi prevede 2 puff 
ogni mezz’ora-ora, sino a diradare alle 3 volte 
al giorno. È possibile utilizzarlo come preven-
tivo, in ogni situazione di raffreddamento, pri-
ma che essa degeneri in febbre conclamata o 
infiammazione intensa. L’uso dello spray anal-
colico consente di avere assunzioni frequenti 
e regolari senza complicazioni, in qualsiasi 
luogo e momento della giornata.
Se si vuole utilizzare il medicinale classico in 
compresse o gocce alcoliche il composto è a 
base di Aconitum (febbre improvvisa e inten-
sa, agitazione), Bryonia (febbre con mucose 
secche, desiderio di immobilità), Camphora 
(stati febbrili con collasso, sudori freddi, de-
bolezza estrema), Causticum (sensazione 
di bruciore, tosse e mal di gola), Eucalyptus 
(febbre con dolori e brividi, sete, frequenza di 
respiro aumentata), Ferrum phosphoricum 
(tutti gli stati febbrili e infiammatori iniziali), 
Gelsemium (febbre senza sete, con brividi 
e cefalea, spossatezza generale), Sabadilla 

Sindromi influenzali o 
parainfluenzali non associate 
a complicanze, caratterizzate 
da febbre, vengono gestite 
bene dallo spray a base di 
Aconitum e Ribes nigrum



(febbre con emicrania, irrequietezza, nevralgie). General-
mente ai primi sintomi o comunque in fase di manifesta-
zione intensa, si assumono 10-15 gocce o 1-2 compresse 
da sciogliere in bocca ogni ora. Si dirada in parallelo con 
il miglioramento.

NASO CHE COLA (RINORREA)
L’aumento delle secrezioni nasali non è sinonimo di raf-
freddore. Potrebbe trattarsi, infatti, di una manifestazione 
temporanea, dovuta per esempio all’esposizione ad agenti 
inquinanti o irritanti oppure anche a sbalzi di temperatu-
ra e/o umidità. Anche in questa circostanza, soprattutto 
se l’individuo soffre di allergie e potrebbe essere venuto 
a contatto con qualche sostanza cui è sensibile, è bene 
non essere precipitosi, ma semmai praticare o intensificare 
la detersione delle fosse nasali e sfruttare l’opportunità di 
una cura omeopatica. Se le secrezioni cambiano aspetto 
(colore, densità) oppure se subentrano una fastidiosa 
congestione delle mucose, una drastica riduzione del-
la percezione olfattiva e gustativa o un cambiamento 
del timbro della voce, con accentuazione della “m” e “n”, 
le consonanti classicamente denominate nasali, significa 
che l’irritazione iniziale si è evoluta in un raffreddore, 
per il quale, vale la pena di sottolinearlo, sono del tutto con-
troindicati gli antibiotici (a meno di complicazioni successi-
ve, da sottoporre all’attenzione del medico) e occorre invece 
una terapia sintomatica proporzionata all’entità dei disturbi.

Che fare contro la rinorrea?
Il naso è il primo componente dell’apparato respiratorio ed 
è un organo di confine, preposto a trattare l’aria prima che 
possa raggiungere i polmoni: è una barriera che deve es-
sere sempre in perfetta efficienza, in modo da individuare e 
bloccare subito l’ingresso ad agenti potenzialmente patoge-
ni. Il lavaggio delle fosse nasali, oggetto di un intero articolo, 
cui vi rimandiamo (a pagina 13), è perciò una buona prati-
ca da eseguire almeno una volta al giorno (meglio ancora 
mattino e sera), dopo la quale è utile, a scopo sia curati-
vo sia preventivo, lo spray omeopatico a base di Calcium 
carbonicum (raffreddori prolungati con starnuti frequenti), 
Cinnabaris (in presenza di secreto mucoso, vischioso), Ka-
lium bichromicum (muco denso, verdastro, ostruzione na-
sale e infiammazioni croniche) e Pulsatilla (muco vischioso, 
denso e giallastro, perdita dell’olfatto). L’utilizzo dello spray 
è consigliato anche in età pediatrica, 1-2 puff da 2 a 5 vol-
te al giorno. Affinché i principi attivi siano ben miscelati e 
correttamente nebulizzati, è bene agitare il flaconcino pri-
ma dell’uso. È indicato in tutti i casi di raffreddamento con 
ostruzione nasale, congestione delle mucose e produzione 
di muco.

Enerliv, l’integratore che supporta 
vigore fisico ed equilibrio metabolico 
per tutte le età, per sportivi, 
convalescenti, donne in gravidanza 
o in menopausa

Enerliv è un integratore a base di vitamine, estratti di 
piante e minerali. Gli ingredienti fisiologicamente attivi 
in esso contenuti risultano assai utili per sostenere 
molteplici stati carenziali in soggetti di ogni età. Si 
tratta di un prodotto unico, capace di soddisfare le 
esigenze di tanti diversi pazienti: può essere assunto 
liberamente anche da chi presenta intolleranze ali-
mentari, perché senza glutine e senza lattosio, o da 
chi osserva un regime dietetico vegetariano o vegano. 
L’attività fisiologica di Enerliv è davvero completa. Le 
vitamine del gruppo B, il Ferro e il Rame contribuisco-
no al normale metabolismo energetico. Stanchezza e 
affaticamento sono, invece, attenuati dalla presenza 
delle Vitamine B2, B3, B6, Ferro e Acido folico. Acerola 
e Spirulina svolgono invece un’azione di sostegno e 
ricostituente. Importante è anche l’azione sull’apparato 
locomotore: Zinco, Vitamine D e K aiutano a mantene-
re le ossa in buona salute. In più, la stessa Vitamina 
D contribuisce a tenere normali i livelli di calcio nel 
sangue, favorendo il suo normale assorbimento e 
utilizzo. In estrema sintesi, è quell’alleato in più che, 
nei momenti “di fragilità”, in cui si avverte l’esigenza 
di un supporto, può dare un irrinunciabile sostegno. 
Questo aiuto naturale, ricco di vitamine e altri elementi 
preziosi per il metabolismo, rappresenta un piccolo 
“segreto” per recuperare l’energia e la vitalità ideali, 
fronteggiando le fragilità di bambini in crescita, stu-
denti, donne in gravidanza o in menopausa, anziani, 
sportivi, convalescenti. Dulcis in fundo, Enerliv ha un 
gusto gradevole che ne facilita l’assunzione: si prende 
nella misura di 2 cucchiaini da tè al giorno (1 cucchia-
ino pari a 5 g durante il pranzo e 1 cucchiaino pari a 5 
g durante la cena), ingeriti 
direttamente in bocca o 
sciolti in acqua, succo di 
frutta, o in alimenti quali 
yogurt o latte. Un gesto 
semplice, ma che può 
aiutare il raggiungimento 
del proprio benessere. 
Naturalmente Enerliv non 
va inteso come sostituto 
di una dieta variata ed 
equilibrata e di uno stile 
di vita sano. 

Publiredazionale
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FASTIDIO IN GOLA, 
RAFFREDDAMENTI 
E DIFFICOLTÀ RESPIRATORIE
Talvolta capita di avvertire un pizzicore in 
gola, magari alternato a momenti di assoluta 
normalità. Potrebbe essere dovuto all’esposi-
zione a correnti d’aria, cariche microbiche op-
pure ridotta idratazione o sforzo vocale, tipico 
degli insegnanti e di coloro che, nella propria 
attività professionale, parlano a lungo. Il fasti-
dio diventa sintomo di faringite quando tende 
a persistere, si accentua alla deglutizione e si 
accompagna a rialzo della temperatura cor-
porea. Addentrandoci nella stagione autunna-
le, inoltre, gli sbalzi di temperatura, i residui 
di allergie ai pollini tardivi potrebbero favorire 
il manifestarsi di raffreddamenti (a volta mai 
finiti per le arie condizionate estive), difficoltà 
respiratorie e tosse.

Alleviare il mal di gola, combat-
tere raffreddamenti e difficoltà re-
spiratorie
Se i malanni coinvolgono tutta la parte alta 
delle vie respiratorie, quindi naso, orecchie e 
soprattutto gola, l’aiuto arriva da un nebuliz-
zatore a base di Ribes nigrum e Belladonna. 
Belladonna è l’omeopatico sempre indicato 
per le infiammazioni, secchezza, arrossa-
mento, dolore, calore e gonfiore delle mucose 
e dei tessuti: quindi un mal di gola con dif-
ficoltà a deglutire, mal d’orecchie con dolori 
acuti, pulsanti, gonfiore e arrossamento. Non 
di meno Belladonna omeopatica viene usata 
per i raffreddamenti che presentano cefalee 
pulsanti, secchezza di mucose, arrossamenti 
e dolori accompagnati da calore e bruciore. 
Ribes nigrum è l’accostamento ideale per le 
sue azioni “similcortisoniche”: è quindi antin-
fiammatorio, antiossidante e vasoprotettore, 
riequilibra situazioni di bruciore, dolore, arros-
samento dei tessuti. Il medicinale si vaporizza 
in bocca, un paio di puff anche a distanza di 
10-15 minuti, all’inizio dei sintomi e dei fastidi, 
per poi diradare a miglioramento. Nella sta-
gione autunnale può costituire un ottimo pre-
ventivo ai minimi segnali di raffreddamento.
Per sintomi iniziali, lievi-moderati e comunque 
privi di complicanze, di raffreddamenti, diffi-

coltà respiratorie e tosse, per un soggetto pri-
vo di altre concause che indurrebbero subito 
a un consulto medico, il medicinale più adatto 
è uno spray orale a base di Cuprum metal-
licum, il rame omeopatico, noto per le sue 
azioni rilassanti sulla muscolatura respirato-
ria, cosiddetta liscia, involontaria, utile in caso 
di difficoltà respiratorie lievi, allergie e tosse 
secca. La copresenza di Viburnum lantana 
amplifica l’azione rilassante sul respiratorio, 
rendendo il prodotto indicato per situazioni al-
lergiche e non, con lievi difficoltà respiratorie 
tracheo-bronchiali. Se ne utilizzano un paio 
di puff a distanza anche di 10-15 minuti – la 
nebulizzazione è più efficace se sublinguale 
– sino ad arrivare, a miglioramento, alle 3 vol-
te al giorno. Il suo utilizzo può essere o deve 
essere protratto, a seconda dei casi, per tutta 
la stagione autunno-inverno. In tutti i casi di 
sintomi già importanti o difficoltà respirato-
rie più gravi è bene sottoporsi a una visita 
e diagnosi medica, evitando l’autocura e la 
perdita di tempi terapeutici essenziali.

Per sintomi 
iniziali, 
lievi-moderati di 
raffreddamento, 
difficoltà 
respiratorie 
e tosse, il 
medicinale più 
adatto è uno 
spray orale a 
base di Cuprum 
metallicum 
e Viburnum 
lantana 
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MAL D’ORECCHIO
Mal d’orecchio non vuol dire necessariamente otite media. In questo 
caso il fattore discriminante, che giustifica la diagnosi di infezione, è la 
febbre. Un altro criterio è sempre quello temporale: una durata limitata e 
la sopportabilità del dolore sono sempre elementi favorevoli, mentre un 
quadro clinico ingravescente e l’eventuale comparsa di altri distur-
bi, quali attenuazione della capacità uditiva, fischi, sensazione di 
vertigine, devono far pensare a una condizione patologica.

Che fare?
Il medicinale omeopatico più specifico in caso di mal d’orecchio (otal-
gia) è composto da Hepar sulfur, omeopatico usato per ogni tipo di 
suppurazione e ascessi, e Belladonna, indicata, come già visto, in ogni 
situazione di infiammazione, arrossamento, dolore. Hepar sulfur è utiliz-
zato a medio-bassa diluizione per la sua azione centrifuga, ossia la sua 
capacità di “riversare all’esterno”, per cui è chiamato “bisturi omeopa-
tico”. Il composto viene nebulizzato in bocca ogni ora, un paio di puff 
per volta e si dirada la frequenza sino ad arrivare alle 3 volte al giorno 
per qualche giorno.
Si consiglia ovviamente, per questa situazione e per tutte quelle in cui 
i sintomi si manifestano con gravità, di consultare il medico prima di 
procedere a terapie autogestite. È da verificare sempre la situazione del 
timpano e la tipologia di otite – interna o esterna – in modo da indirizzar-
si verso il trattamento migliore.

TOSSE
Quando si verifica un insulto, indipendentemente dalla sua natura, le 
vie aeree reagiscono sempre allo stesso modo, aumentando la pro-
duzione di muco, che crea una vera e propria pellicola protettiva in 
grado di intrappolare particelle di polvere e microorganismi. La tosse 
è disturbante, ma va affrontata in modo ragionato: in fase iniziale, 
infatti, è per lo più secca e non va sedata in maniera energica, in modo 
da non ostacolare il successivo drenaggio delle secrezioni, mentre la 
sua persistenza nel tempo può essere espressione di cronicizzazio-
ne di un’infezione (in questo caso il monitoraggio della temperatura 
corporea e il consulto del medico sono essenziali) o, se risulta l’unico 
disturbo presente, di permanenza di uno stato irritativo residuo dopo 
un episodio acuto. 

Tenere a bada la tosse
In caso di tosse secca, in assenza di altri sintomi sovrapposti o in un 
soggetto già deperito, è possibile ricorrere a un medicinale omeopa-
tico complesso, non alcolico, da nebulizzare, contenente Drosera e 
Spongia, che nelle indicazioni classiche omeopatiche vengono con-
sigliate in caso di tosse pertussoide, attacchi notturni di tosse secca, 
bronchite, tosse irritativa, faringo-laringite, gengiviti e stomatiti. Il pro-
dotto si nebulizza con maggior frequenza a sintomi intensi, 2-3 puff 
in bocca anche ogni 10 minuti. A miglioramento si arriva a diradare 
l’utilizzo sino alle 3 volte al giorno.

Il medicinale omeopatico 
più specifico in caso di 
mal d’orecchio (otalgia) è 
composto da Hepar sulfur e 
Belladonna
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La tosse grassa, produttiva o mista, e quella che ancora non ha produ-
zione di muco e catarro ma che trova origine nella presenza di mucose 
infiammate possono essere aiutate da uno sciroppo omeopatico con-
tenente Ammonium causticum e Corallium rubrum (tosse intensa 
con dispnea), Belladonna (spasmi di tosse cavernosa con secchezza 
delle mucose), Bryonia (tosse con dolori al torace), Chamomilla (tos-
se irritativa notturna), Thymus vulgaris (espettorante), Coccus cacti 
(tosse con muco denso e filamentoso), Cuprum aceticum (tosse con 
senso di soffocamento e oppressione toracica sino ad avvertire bron-
cospasmo), Drosera (tosse notturna con faringe irritata, fitte toraci-
che, tosse con vomito e possibili tracce di sangue), Ipeca (tosse con 
soffocamento, nausea e vomito). Il dosaggio si regola con l’intensità 
dei sintomi, un cucchiaino ogni mezz’ora-ora, da tenere in bocca per 
qualche secondo prima di deglutire, poi, a miglioramento, la frequen-
za si dirada sino alle 3 volte al giorno. 

… e se a soffrire sono le basse vie aeree?
In tutte le situazioni in cui la patologia e i sintomi coinvolgono le vie 
respiratorie più basse e profonde, quindi tracheiti, bronchiti, tosse 
produttiva, muco e catarro, trova buon uso il nebulizzatore composto 
dall’omeopatico Mercurius solubilis e da Ribes nigrum. Mercurius so-
lubilis è l’omeopatico che riequilibra stati infettivi, indicato per tosse 
serale e sintomatologie notturne. Ribes nigrum ancora una volta è 
presente per la sua azione di antiinfiammatorio naturale, vasoprotetto-

In tutte le situazioni in cui 
la patologia e i sintomi 
coinvolgono le vie respiratorie 
più basse e profonde, quindi 
tracheiti, bronchiti, tosse 
produttiva, muco e catarro, 
trova buon uso il nebulizzatore 
composto dall’omeopatico 
Mercurius solubilis e da 
Ribes nigrum
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re e antiossidante. L’utilizzo del nebulizzatore in fase acuta è sempre 
di un paio di puff sublinguali alla frequenza di ogni ora, intensificando 
a ogni mezz’ora nelle ore serali e notturne. A miglioramento si dirada 
l’utilizzo sino alle 3 volte al giorno. 
La gestione dei sintomi infiammatori e infettivi che portano di-
sturbi alle alte/medie vie respiratorie con faringiti, laringiti, trachei-
ti, otiti, alle mucose nasali con rino-sinusiti, può contemplare l’uti-
lizzo del complesso omeopatico in gocce alcoliche o compresse 
da sciogliere in bocca a base di Apis mellifica (infezione con ten-
denza alle suppurazioni, edema rosato), Barium chloratum (raffred-
damenti con angine tonsillari), Belladonna (gonfiore e arrossamento 
delle mucose, febbre con congestione e dolori pulsanti), Calcium 
jodatum (tonsilliti, ingrossamento linfonodale), Hepar sulfur (infiam-
mazioni con catarri e suppurazioni), Kalium bichromicum (infiam-
mazioni con produzione di muco denso), Lachesis (infiammazioni 
con tendenza alle infezioni, oppressione e soffocamento alla gola), 
Marum verum (rinofaringiti croniche con catarro, adenoidi), Mercu-
rius sublimatus corrosivus (infezioni con arrossamento e gonfio-
ri della faringe, possibili ulcerazioni delle mucose con presenza di 
sangue e secrezioni mucopurulente), Phytolacca (infiammazioni a 
laringe, faringe con secchezza e dolori alla deglutizione che si irra-
diano alle orecchie, arrossamento tonsillare). Come sempre in fase 
di sintomatologia intensa si utilizzano 10-15 gocce o 1-2 compresse 
da sciogliere in bocca frequentemente, per poi a miglioramento, di-
radare l’utilizzo a 3 volte al giorno.

DISTURBI DIGESTIVI
Tra vie aeree e digestive, malgrado la diversa funzione, ci sono 
molte analogie, a partire dalla presenza di una mucosa che riveste la 
loro superficie interna e può consentire l’ingresso a numerosi patoge-
ni. Disturbi quali sensazione di peso, gonfiore addominale, feci molli o 
liquide, appesantimento della digestione, dunque, potrebbero perfino 
precedere o accompagnare i problemi respiratori. È bene non lasciarsi 
condizionare nel porre subito una diagnosi avventata e non abusare di 
farmaci, i cui effetti indesiderati a livello gastrico potrebbero sommarsi 
agli altri sintomi.

Non perdiamo di vista fegato e apparato digerente 
Come già accennato, è possibile che, ai cambi stagionali, ai cambi 
di temperatura o di vita quotidiana e alimentare e naturalmente nel 
corso delle piccole epidemie di malattie da raffreddamento, possano 
subentrare squilibri della sfera digestiva. Quando è la componente 
gastrica ad avere la peggio con digestioni difficili, lente, gonfio-
ri, eruttazioni continue, pesantezza di stomaco, bruciori, reflussi, 
il medicinale in gocce a base di Chelidonium omeopatico e Ro-
smarino in diluizione decimale costituisce un possibile aiuto. Il 
Chelidonium è l’omeopatico tradizionalmente impiegato in presenza 
di sofferenza epatica con nausea e vomito; il Rosmarino svolge il suo 
effetto riequilibrante d’organo su fegato e vie biliari. Se ne suggerisce 

Alkimo®, l’integratore specifico 
in caso di acidosi 
da oggi si fa in tre

Perché usare un basificante? Perché il nostro 
corpo in ogni momento della sua giornata pro-
duce sostanze di rifiuto, che aumentano l’acidità 
dei tessuti e che vanno a influenzare l’attività 
degli organi vitali, alterando il loro stato e il loro 
funzionamento. Ecco la comparsa di disturbi 
come mal di testa, acidità di stomaco, digestione 
difficile, dolori muscolari, ossei, alterazioni inte-
stinali, urinarie, stanchezza, insonnia, irritabilità 
e l’elenco non si fermerebbe qui.
L’utilizzo periodico e ciclico di un basificante 
come Alkimo® consente di riportare il giusto 
equilibrio acido-base nel corpo e restituire 
all’organismo uno stato di benessere e di buon 
funzionamento globale. Alkimo® è composto da 
sali di bicarbonato (sodio e potassio), carbonato 
di calcio, citrato di sodio, magnesio idrossido, 
gluconato di zinco. 
Da sempre presente in compresse e polvere 
oggi ha una nuova forma farmaceutica in bu-
stine che consente un’assunzione agevolata, 
sia per la dose già pronta, sia per la praticità 
di poter essere usato anche fuori casa. Ogni 
giorno, per almeno un paio di mesi, si consiglia 
una bustina in un bicchiere di acqua, dopo 2 ore 
circa dal pranzo e dalla cena. Il trattamento può 
essere ripetuto due o tre volte l’anno, anche in 
assenza di sintomi. Perfetto ai cambi stagionali, 
il prodotto non contiene zuccheri, conservanti, 
coloranti, glutine.

Publiredazionale
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l’utilizzo almeno tre volte al giorno, un’ora pri-
ma di colazione, pranzo e cena. La praticità 
dell’utilizzo anche fuori casa è data dal nebu-
lizzatore, che consente di spruzzare il com-
posto (privo di alcool): 2-3 puff direttamente 
in bocca, sotto la lingua.
Per consentire un’azione migliore di questo 
composto e per ottenere una pulizia più ve-
loce dell’organismo, si consiglia di associare 
un’assunzione regolare e quotidiana di un 
basificante a base di un mix di sali alcalini 
di Zinco, Magnesio e Calcio, che riporta un 
livello adeguato di acido-base. Un paio di 
bustine al giorno, una dopo i pasti principa-
li, correggono anche deficit epato-gastrici e 
amplificano l’effetto di una pulizia organica.
In caso di disturbi che coinvolgono l’intesti-
no, con coliche, diarrea, meteorismo, con o 
senza febbre, valido aiuto è l’omeopatico a 
base di Podophyllum e Vaccinum vitis idaea, 
2 puff di prodotto da nebulizzare per 3 volte 
al giorno. Podophyllum è l’omeopatico indi-
cato per diarree a getto con costipazione, lin-
gua patinata, eruttazioni acide, coliche vio-
lente. Vaccinum vitis, il mirtillo rosso, è per 
tradizione un regolatore intestinale, stimola 
quando c’è atonia e mancanza di movimento 
e placa spasmi in eccesso. Contiene sostan-
ze che bloccano l’adesione dei colibacilli alle 
pareti intestinali, svolgendo perciò azione 
antibatterica.
Il trattamento deve essere sempre asso-
ciato a probiotici quali Ergyphilus plus, ric-
co di lattobacilli, bifidi e fibre prebiotiche. In 
fase acuta da 2 a 4 capsule al giorno. Un’at-
tenzione particolare anche all’alimentazione, 
che dovrà essere supportata e arricchita da 
sostanze a base di amido, in modo che pos-
sa esserci azione astringente: riso, patata, 
banana, succo di limone, mela, carote.

Servizio di Silvia Buscaglia, farmacista omeo-
pata in Magenta, e Piercarlo Salari, medico chi-
rurgo in Milano, specialista in Pediatria

Soluzioni omeopatiche a misura di bambino 

Contro quelle manifestazioni che più frequentemente compro-
mettono la salute del tuo bambino esistono medicinali omeo-
patici ideali per agire rapidamente e avere un effetto duraturo. 
Questi medicinali omeopatici risultano dall’applicazione del 
know how che caratterizza l’azienda IMO. I nove prodotti che 
compognono la linea sono stati sviluppati per aiutare a risolve-
re in modo rapido e duraturo disturbi che più frequentemente 
colpiscono i bambini.
Ogni preparato è a base di due rimedi, uno omeopatico e il se-
condo di origine vegetale, che si potenziano a vicenda e di con-
seguenza consentono una più rapida risposta terapeutica ac-
celerando la guarigione. Utilizzando una procedura innovativa 
ed esclusiva che non impiega alcool, la metodica di produzione 
mantiene tutte le qualità terapeutiche dei medicinali e garanti-
sce tutta la sicurezza per la salute del bambino.
Disponibili in formato spray nebulizzatore, da assumere per  via 
sublinguale, questi medicinali sono impiegati anche per i lat-
tanti, dove è possibile spruzzare la soluzione direttamente sulla 
tettarella o sul seno della mamma al fine di facilitare l’assunzio-
ne del medicinale.

In caso di disturbi intestinali con coliche, 
diarrea, meteorismo, con o senza febbre, 
valido aiuto è l’associazione di Podophyllum e 
Vaccinum vitis idaea

2
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La congestione 
nasale comporta 
difficoltà nel 
parlare, limita 
la percezione di 
odori e sapori, 
interferisce 
negativamente 
sulla qualità del 
sonno 
e può rendere 
più ovattata 
e indistinta la 
percezione dei 
suoni
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Salute al naturale

Vi spieghiamo perché il lavaggio del naso 
dovrebbe diventare una pratica igienica quotidiana 
e come effettuarlo

Il lavaggio del	 naso

Tutti i giorni ci laviamo mani, faccia, capelli e 
corpo… perché allora non pensare anche al 
lavaggio delle fosse nasali? Forse per le ge-
nerazioni di genitori più giovani, già ben “ca-
techizzati” dai pediatri a includerlo sin dalla 
nascita tra le pratiche di igiene quotidiana del 
lattante, questo invito non è affatto sorpren-
dente. Sta di fatto, però, che, una volta supe-
rata l’infanzia, l’attenzione per la detersione 
nasale tende progressivamente a ridursi e 
spesso, purtroppo, a scomparire. 

Solo vantaggi per il benessere
Il naso è da considerare un microambiente 
caratterizzato dall’integrazione di più fun-
zioni, tra cui in particolare:
• il “condizionamento” (ossia riscaldamento 
e umidificazione) dell’aria inspirata, garantito 

dalla peculiare conformazione anatomica e 
dall’elevata superficie di contatto con la mu-
cosa;
• la rimozione di particelle estranee e microor-
ganismi grazie al muco e alla costante attività 
del sistema immunitario. Ecco perché un la-
vaggio accurato del naso, oltre a favorire il 
normale passaggio dell’aria e l’eliminazio-
ne delle secrezioni, promuove altre azioni 
importanti:
• svolge effetto decongestionante e antinfiam-
matorio sulla mucosa;
• previene la crostificazione delle secrezioni, 
che sono in sé un ulteriore fattore irritativo per 
la mucosa nasale;
• concorre a preservare l’integrità anatomica 
e funzionale delle ciglia vibratili, la cui spinta 
permette che il muco, continuamente prodot-
to, venga rimosso;
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• diluisce eventuali agenti patogeni rimasti 
“intrappolati” nelle secrezioni;
• predispone la mucosa nasale all’applicazio-
ne di eventuali preparati topici, favorendone 
così l’assorbimento e l’azione farmacologica.
Va inoltre ricordato che la congestione nasale 
comporta difficoltà nel parlare, limita la perce-
zione di odori e sapori, interferisce negativa-
mente sulla qualità del sonno e, a seguito del-
la facilità con cui le secrezioni possono essere 
spinte verso l’orecchio, può rendere più ovat-
tata e indistinta la percezione dei suoni. Un 
ulteriore aspetto da considerare, infine, è che 
l’intasamento del naso, soprattutto nei bambi-
ni, può anche ostacolare il drenaggio lacrima-
le e concorrere a uno stato di malessere.  
 

Come praticare il lavaggio nasale
L’operazione è alquanto semplice e richie-
de soltanto una pompetta, acquistabile in 
farmacia a pochi euro, soluzione fisiologi-
ca, anch’essa reperibile già pronta (oppu-
re facendo bollire un litro d’acqua con un 
cucchiaio di sale da cucina), pochi minuti 
e naturalmente, ingrediente fondamentale, 
la buona volontà. Caricate la pompetta con 
circa 40-50 ml di fisiologica che avrete tenuto 
in luogo tiepido; chinatevi a testa avanti sopra 
un lavandino e, con la bocca ben aperta, pre-

Qualche curiosità

Ogni giorno il naso filtra, riscalda a 37 gradi e umidifica al 95% 
10.000 litri di aria, oltre a svolgere un’importante funzione di 
difesa nei confronti delle aggressioni da parte di fattori esterni. 
Eppure l’interesse nei suoi confronti si limita il più delle volte al 
suo aspetto estetico anziché alla preservazione della sua fun-
zionalità e del suo benessere. In ogni centimetro quadrato della 
mucosa nasale umana è presente un milione di cellule sensibili 
agli odori, di cui sono stati identificati oltre 350 tipi diversi (tra 
l’altro il premio Nobel per la Medicina 2004 fu conferito a due 
studiosi americani che si sono dedicati proprio a questo ambito 
di ricerca).

mete sulla pompetta finché il liquido non sarà 
entrato nella narice, risalito nei seni paranasali 
e ridisceso dall’altra narice. Avrete usato fino-
ra metà della soluzione: ripetete l’operazione 
nell’altra narice, sempre tenendo la bocca ben 
aperta, per evitare che il liquido finisca in gola. 
Terminata l’irrigazione, soffiatevi energicamen-
te il naso per eliminare residui di polvere, ger-
mi, detriti cellulari e muco. Se il naso è con-
gestionato, come succede per esempio con il 
raffreddore, sarà opportuno utilizzare una so-
luzione ipertonica, ossia più concentrata (due 
cucchiai di sale in un litro d’acqua). Mentre la 
soluzione isotonica può essere usata quotidia-
namente, quella ipertonica va riservata alle si-
tuazioni in cui le mucose sono congeste e non 
va usata per più di una settimana. Per com-
pletare, sempre in modo naturale, l’azione 
decongestionante, si consiglia di inalare 
almeno due volte al giorno uno spray ome-
opatico a base di Pulsatilla, Cinnabaris, Cal-
cium Carbonicum e Kalium bichromicum, in 
modo da favorire la fluidificazione e il deflusso 
delle secrezioni, riducendo così l’ostruzione 
nasale e agevolando il drenaggio lacrimale.
Il lavaggio nasale è sicuro e andrebbe ef-
fettuato una volta al giorno o più, in caso di 
necessità: va interrotto soltanto in caso di 
comparsa di ronzii, fischi o sensazione di ma-
lessere. Non deve preoccupare l’eventuale 
protrarsi della fuoriuscita di liquido da una o 
entrambe le narici: per questa ragione, a ope-
razione conclusa, è sempre opportuno tene-
re a portata di mano un fazzoletto. Va da sé 
che anche bambini e anziani possono trarre 
beneficio dal lavaggio nasale, che potrebbe 
diventare un appuntamento quotidiano non 
solo per l’igiene, ma anche e soprattutto per il 
benessere e la prevenzione delle comuni infe-
zioni respiratorie.  

Servizio di Piercarlo Salari, medico chirurgo in Mi-
lano, specialista in Pediatria
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La medicina di genere
La medicina di genere nasce dalla necessità di un 
approccio clinico focalizzato sul genere e di una 
conseguente riorganizzazione dell’assistenza sanitaria, 
per garantire equità e appropriatezza delle cure

La medicina di genere (o genere-specifica) 
non è la medicina della donna, anche se di fat-
to nasce dalla necessità di rivedere, o meglio 
rifondare, la scienza e la pratica medica alla 
luce delle diversità di genere a livello biolo-
gico, fisiopatologico e terapeutico. Pensiamo, 
per esempio, alla ricerca, sia essa di labora-
torio o clinica: in molti casi gli studi impon-
gono criteri rigidi, che non tengono conto 
del fatto che maschio e femmina reagisco-
no “a modo proprio”, e dunque in manietra 
differente,  a particolari stimoli, condizioni 
ambientali o farmaci. Eppure è intuitivo pen-
sare che uomo e donna non si distinguano 
soltanto per l’aspetto fisico ma anche per il 
“comportamento” delle cellule e dei tessu-
ti: non deve perciò sorprendere che nell’uno 
rispetto all’altra alcune malattie possano mo-
strare non soltanto una frequenza, ma anche 
sintomi e andamento del tutto diversi. Da qui 
la necessità – oggi più che mai avvertita –  di 
un approccio focalizzato sul genere e di una 
conseguente riorganizzazione dell’assistenza 
sanitaria per migliorare la diagnosi ed evitare 
diseguaglianze di salute. 

Focus

Uomo e donna non si 
distinguono soltanto per 
l’aspetto fisico, ma anche per 
il “comportamento” delle 
cellule e dei tessuti: non 
soprende perciò che nell’uno 
rispetto all’altra alcune 
malattie possano mostrare non 
soltanto una frequenza, ma 
anche una sintomatologia e un 
andamento del tutto diversi



Genere e malattie
L’esempio emblematico è quello dell’infarto 
miocardico:  è stato a lungo – ed erroneamen-
te – considerato una patologia prettamente 
dell’uomo, nel quale, com’è noto, esordisce 
con un dolore toracico improvviso che si ir-
radia al braccio sinistro. Nella donna, invece, 
l’infarto si manifesta con difficoltà a respirare, 
stanchezza, dolore alla schiena, al collo o alle 
spalle, nausea, sudorazione fredda e capo-
giri. Sintomi, questi, che possono trarre in in-
ganno e possono spiegare perché l’accesso 
al pronto soccorso delle donne è di solito più 
tardivo e con un quadro clinico conseguente-
mente più serio. Tra l’altro, sulla base dei dati 
statistici, alle donne risultano in assoluto 
prescritti più farmaci a eccezione di quel-
li cardiovascolari e spesso non vengono 
correttamente stimati i fattori di rischio, a 
partire dal fumo di sigaretta. Ci sono poi ma-
lattie che nel sesso femminile sono più comu-
ni, come l’artrite reumatoide, e malattie, come 
l’osteoporosi, che, pur interessando entrambi 
i sessi, nell’uomo sono meno frequenti ma 
hanno un impatto maggiore. Le infezioni virali, 
al contrario, hanno un andamento più gravoso 
negli uomini ma nelle donne tendono ad avere 
esiti peggiori. 

L’importanza 
della comunicazione
A complicare ulteriormente la realtà sanitaria 
concorrono poi i numerosi e variegati fattori le-
gati al rapporto tra medico,  uomo o donna, e 
paziente, di sesso identico o opposto. Alcuni 
dati dimostrano che i medici donna tendono a 
fornire al/alla paziente molte più informazioni 
su se stesse e sono più accurate nel recepire 
e valorizzare i sentimenti altrui. In compenso 
un medico donna, al di là della preparazione  

accademica, ha minore sensibilità nel rico-
noscere uno stato depressivo, soprattutto nei 
pazienti maschi. I medici uomini tendono inve-
ce a prescrivere più farmaci (per esempio se-
dativi alle pazienti femmine, mentre il contra-
rio si osserva per gli antidolorifici). Per quanto 
riguarda i pazienti, le donne parlano di più e 
più volentieri con i medici dello stesso sesso e 
sono più esigenti relativamente al tempo dedi-
cato alla visita, mentre i pazienti uomini sono 
spesso più superficiali e sbrigativi. 

A che punto siamo in Italia
In Italia la medicina di genere ha comincia-
to a diffondersi nel 1998 con il progetto delle 
ministre delle Pari opportunità e della salute 
Una salute a misura di donna, che ha dimo-
strato una sottovalutazione dei problemi della 
salute delle donne. In tempi più recenti, nel 
2017, a seguito di un riordino strutturale dell’I-
stituto Superiore di Sanità (ISS), sono stati 
creati nuovi dipartimenti e centri tra cui il 
Centro nazionale di riferimento per la medi-
cina di genere, con l’obiettivo di promuove-
re, condurre e coordinare attività in ambito 
sanitario che tengano conto dei differenti 
bisogni di salute della popolazione dovuti 
a differenze di sesso e di genere. Sempre 
lo scorso anno, il 22 dicembre per l’esattez-
za, è stata determinante l’approvazione del 
Decreto Lorenzin, che per la prima volta ha 
apportato modifiche relative agli studi clinici 
e alla comunicazione medico-paziente. Per 
quanto riguarda i social media è da segnalare 
la pagina Facebook “Sesso, genere e salute” 
che informa in maniera semplice e ironica an-
che attraverso video e vignette, funzionali a un 
pubblico giovane.

Servizio di Piercarlo Salari, medico chirurgo in 
Milano, specialista in Pediatria

In Italia la 
medicina di 
genere ha 
cominciato 
a diffondersi 
nel 1998 con 
il progetto dei 
Ministeri delle 
Pari opportunità 
e della Salute 
Una salute 
a misura di 
donna, che ha 
dimostrato una 
sottovalutazione 
dei problemi 
della salute delle 
donne

Alcuni esempi pratici

• La risposta ai farmaci è influenzata dal genere: l’acido acetilsalicilico protegge meno le donne 
degli uomini dagli eventi cardiovascolari; alcuni antipertensivi sono più efficaci negli uomini 
(ACE-inibitori), altri nelle donne (sartani); gli oppioidi, come la morfina, svolgono un effetto anal-
gesico più potente nelle donne, che si riprendono dall’anestesia più rapidamente degli uomini;
• La donna sviluppa più facilmente ipertensione arteriosa e dopo la menopausa va incontro a un 
aumento del colesterolo “cattivo” (LDL);
• Le donne hanno un rischio doppio di ammalarsi di Alzheimer e depressione rispetto all’uomo, 
che ha invece un rischio doppio di ammalarsi di Parkinson;
• Il danno prodotto da una sigaretta nella donna è cinque volte maggiore.
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Il dr. Nicola 
Astori ci spiega 
com’è nata la 
specializzazione 
omeopatica della 
Farmacia Pagani 
di Basiglio e 
come lui stesso 
abbia respirato 
sin da bambino 
la passione per i 
rimedi naturali

La Farmacia Pagani è nota nella zona di 
Basiglio e dintorni per riservare una parti-
colare attenzione alla medicina omeopati-
ca e naturale. Quale percorso, dopo la lau-
rea in Farmacia, l’ha portata a interessarsi 
di omeopatia?
Trattiamo la disciplina omeopatica da 30 anni 
e in questa farmacia da quando mia madre, 
la dr.ssa Lucia Pagani, ne è diventata titolare, 
quindi da 16 anni a questa parte. E per me tutto 
è iniziato seguendo le sue orme. Non è una esa-
gerazione dire che sento parlare di omeopatia 
dagli anni ’80, quando ancora in Italia era agli 
albori. Ricordo bene le prime parole che ho sen-
tito pronunciare in merito, quando mi racconta-
va che mettendo delle “palline” sotto la lingua si 
potevano risolvere determinate problematiche: 
sin da bambino è stato per me qualcosa di ma-
gico, da scoprire poi in età adulta, quando ho 
frequentato il CISDO – Scuola italiana di omeo-
patia, e a seguire corsi, convegni, incontri e ap-
profondimenti, spaziando dalla medicina funzio-
nale alla spagiria. Insomma, mi sono interessato 
di tutto ciò che riguarda il naturale.

Le medicine influiscono sul nostro stile di vita. 
Le capita di limitare la somministrazione di 
farmaci allopatici in favore di rimedi naturali? 
Per quali patologie e sintomi, in particolare?
Quello che cerco di fare giorno per giorno è 
di mediare tra allopatia e omepatia. Non sono 
dell’avviso che il farmaco sia da eliminare, 
bensì, quando possibile, da ridurre, in modo 
che il nostro organismo non debba continuare 
ad assumerne se ne può fare a meno. Parlo 
ad esempio di problemi di digestione, reflus-
so, dolori, dermatiti, o magari di raffredda-
menti, non da trattare seduta stante con far-
maci allopatici, e, ancora, di prevenzione di 
allergie stagionali, preparazione al sole e così 

via. Certo, se un paziente ha un ascesso den-
tale non posso che concordare con la prescri-
zione dell’antibiotico, ma in alcuni casi e con 
taluni accorgimenti la si può evitare. In questa 
stagione in particolare consiglio di prepararsi 
all’inverno con un drenaggio, la depurazione 
dell’organismo e con prodotti specifici per sti-
molare le difese immunitarie.

Con quale spirito i Suoi clienti si avvicina-
no alla medicina omeopatica? 
Grazie al lavoro e all’impegno di mia madre, 
che fa da 45 anni questo lavoro, la nostra far-
macia è diventata punto di riferimento per la 
zona, non solo per i prodotti, ma anche per il 
personale in farmacia. Tutti i nostri collabora-
tori, infatti, hanno una buona preparazione in 
omeopatia e medicina naturale e sanno ascol-
tare per poi dare consigli mirati. I pazienti tor-
nano perché hanno già avuto benefici dalle 
cure proposte precedentemente. Le mamme, 
in particolare, si affidano molto a noi per quan-
to riguarda la salute dei loro piccoli, e mettono 
in atto un passaparola perché soddisfatte dei 
risultati ottenuti. È inutile dire che questo ci dà 
grande soddisfazione.

In qualità di esperto di omeopatia, si sente di 
consigliare la sua scelta professionale a un 
giovane che vuole intraprendere la carriera 
di farmacista omeopata nel nostro paese?
Assolutamente sì, mi sento di raccomandare 
questo percorso perché ci permette di dispor-
re di “un’arma” in più per risolvere i problemi 
dei pazienti. Ognuno ha la sua problematica e 
va ascoltato, ed è proprio questo il bello del 
nostro lavoro: quello di plasmare il nostro con-
siglio su ogni singola persona, spaziando in 
un campo molto vasto. Questo ci rende molto 
più di meri dispensatori di farmaci. La nostra 
farmacia, ad esempio, dispone anche di un re-
parto nutrizione, cosa che ci permette di poter 
rispondere in modo efficace alle persone – e 
sono sempre di più – che presentano campi 
di disturbo alimentare, dai celiaci agli sportivi. 
Insomma, la conoscenza dei rimedi naturali ci 
permette di garantire un approccio migliore e 
più completo al paziente.

V.P.

l’intervista
Farmacia Pagani, Milano 3, Basiglio: 
“Grazie all’omeopatia abbiamo tra le mani ‘un’arma’ 
in più per risolvere i problemi dei pazienti”
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Chiedi in Farmacia la ricarica gialla

Specialità omeopatiche

Ti manca la carica?
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con l’omeopatia!
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Questo servizio 
è a disposizione 
dei lettori di 
Omeopatia Salute 
per la richiesta 
di informazioni e 
consigli. 
Le domande e 
le risposte degli 
esperti omeopati 
verranno 
pubblicate anche 
sul sito www.
omeopatiasalute.it 
Le risposte non 
possono sostituire 
il consulto del 
medico personale. 
Se hai un problema 
che richiede un 
consiglio urgente, 
recati al più presto 
dal tuo medico di 
medicina generale 
di fiducia.

Malattia del collo vescicale
Mi è stata diagnosticata una malattia del collo 
vescicale (in conseguenza del rilevato debo-
le flusso urinario) per cui mi è stato prescritto 
un farmaco a base di Alfuzosina. Vorrei però 
evitare di prendere farmaci, che, comunque, 
generano molti effetti collaterali, e sostituirli con 
rimedi omeopatici. È possibile in questo caso?
Vincenzo

Gentilissimo, premesso che per una risposta 
pertinente sarebbe utile avere più elementi, 
sulla base di quanto riportato Le posso sug-
gerire un rimedio omeopatico a base di Pe-
nicillium roquefortii 1 compressa o 10 gocce 3 
volte al giorno per 7/10 giorni e un integratore 
alimentare a base di zucca e.s., peperoncino 
e.s., l-glutammina, collagene marino, acido ia-
luronico, vitamina c, vitamina e, resveratrolo e 
vitamina d, 1 compressa dopo colazione e 1 
dopo cena per almeno un mese, poi una sola 
al giorno per 2/3 mesi o fino alla risoluzione dei 
sintomi. Naturalmente dieta e iperidratazione.
Cordiali saluti,
dr.ssa Daniela Gherardini

Allergia agli acari della 
polvere: cosa si intende per 
“miglioramento”?
Mio figlio (11 anni), cui è stata diagnosticata 
un’allergia agli acari della polvere, spesso sog-
getto a tosse con broncospasmo, prende un 
rimedio omeopatico a base di Cuprum metal-
licum e di Viburnum lantana. L’indicazione po-
sologica data dal ns. pediatra, in caso di com-
parsa della tosse, è di assumere inizialmente 
una nebulizzazione ogni ½ ora od ora fino a 
miglioramento dei sintomi, quindi una nebuliz-
zazione 3-4 volte al giorno per 3-4 giorni. La mia 
domanda è questa: cosa si deve intendere per 
“miglioramento”? La completa scomparsa della 
tosse o una sua attenuazione? Pongo questa 
fondamentale domanda in quanto mi sembra 
di aver riscontrato questo: se gli do il rimedio 
ogni mezzora (od ora) per mezza giornata e la 
tosse diminuisce e passo quindi a dargliene 
meno (3-4 volte al dì) la terapia pare funziona-

re; mentre se, invece, glielo do ogni mezzora 
(od ora) a oltranza, “ricercando” la completa 
scomparsa della tosse, paradossalmente que-
sta finisce col peggiorare, si fa più profonda e 
il bambino accusa affaticamento respiratorio 
(asma)… Può darsi che un eccesso di rimedio 
provochi i sintomi che dovrebbe invece cura-
re? In abbinamento a questo composto, il ns. 
pediatra avrebbe consigliato di somministrare 
al bambino anche Arsenicum album: 1 granulo 
per 4 volte al giorno per 4 giorni in caso di tosse 
secca; Antimonium tartaricum: 1 granulo 2 volte 
al giorno per 4 giorni in caso di tosse grassa. 
Può essere utile tale integrazione? Grazie per la 
vs. gentile attenzione e cordiali saluti
Oscar

Buongiorno, in realtà, secondo la buona pra-
tica omeopatica, le dosi molto ravvicinate an-
drebbero usate all’esordio di una patologia 
acuta, al fine di innescare un miglioramento dei 
sintomi (nello specifico tosse spastica) in base 
alle modalità reattive del soggetto. Se il rime-
dio è ben scelto, questo avviene dopo alcune 
somministrazioni ravvicinate, in genere quattro 
o poco più (ogni mezz’ora-ora, come Lei fa abi-
tualmente). Per miglioramento non si intende la 
scomparsa completa del sintomo ma la sua 
attenuazione, che il genitore può riscontrare 
(meno accessi di tosse, che vanno diradando-
si, meno severità degli stessi): a miglioramento 
ottenuto si procederà a somministrare il rimedio 
omeopatico ogni 2 ore, alla successiva sommi-
nistrazione dopo 4 ore, 6 e infine ogni 8 ore. 
Con tale dosaggio, si proseguirà fino a guari-
gione avvenuta. Si sfrutteranno in tal modo al 
meglio le proprietà della pianta Viburnum lan-
tana, fortemente antispastica, antidolorifica e 
antinfiammatoria con tropismo bronchiale, e 
le caratteristiche del rimedio Cuprum metal-
licum, antispastiche della muscolatura liscia 
bronchiale, senza effetti irritanti di alcun ge-
nere. Naturalmente sarà la severità dell’attac-
co a guidare il vostro omeopata pediatra nella 
scelta della terapia più adeguata. Arsenicum 
album è ottimo rimedio per asma caratterizzata 
da peggioramento notturno, agitazione e spa-

l’omeopata risponde
Invia il tuo quesito dalla sezione Filo diretto sul nostro sito 

www.omeopatiasalute.it



20vento, tosse molto stizzosa, eventuale senso di 
bruciore alle vie aeree e rinite associata con se-
crezione chiara e bruciante. Antimonium tartari-
cum è invece indicato in caso di ipersecretività 
accentuata con tosse soffocante, molto ricca di 
catarro. Ovviamente per dosaggi e diluizioni si 
affidi al suo medico di fiducia.
Cordiali saluti,
dott.ssa Zora Giovanna Del Buono
 
Prevenzione dei problemi 
intestinali coi probiotici
Da molti anni apprezzo l’omeopatia e spesso 
mi curo con le medicine omeopatiche per cer-
te patologie. Ho 81 anni e sono in buona salu-
te. Recentemente ho fatto una serie di esami 
del sangue e sono tutti nella norma, salvo un 
po’ di colesterolo e glicemia al limite, che ho 
da tutta la vita e che non aumenta. Sono re-
golarissima di intestino, ma quando vengo al 
mare, dove del resto sono nata e vissuta, in 

estate mi capita di avere delle scariche inte-
stinali che non ho mai negli altri mesi inverna-
li. L’anno scorso in agosto ho sofferto di una 
diarrea prolungata che mi aveva debilitata. 
È possibile prevenire questi disturbi con una 
prevenzione omeopatica?
Viola

Buongiorno, le variazioni dell’attività intestinale 
possono essere correlate a molteplici fattori: 
come stati emozionali, condizioni climatiche 
(il nostro microbiota intestinale, il complesso 
dei nostri “amici della microflora intestinale”, 
risente delle condizioni di umidità e tempera-
tura esterna), modifiche dell’alimentazione o 
della qualità dei cibi o dei condimenti. Verifichi 
col medico di fiducia quale componente possa 
essere in gioco nel suo caso e l’eventuale sup-
porto preventivo di probiotici, ovvero di “batteri 
amici” utili per la regolarizzazione intestinale.
dr.ssa Caterina Origlia

libri 
per star bene

M. Faccio, C. Piantanida, Pronto soccorso na-
turopatico, Edizioni Enea 2018, 288 pagg., € 
14,90
Un agile manuale che fornisce indicazioni, sug-
gerimenti e rimedi per affrontare i disturbi più 
diffusi mediante pratiche e prodotti del tutto na-
turali e facili da reperire. 
Si spazia dal mal di gola alla congiuntivite, dalla 
diarrea al mal di testa, fino alle punture di in-
setti e ai traumatismi: una trattazione esaustiva, 
che prende in considerazione i principali rimedi 
naturopatici (fitoterapia, fiori di Bach, oli essen-
ziali, alimentazione, igienistica), proponendo 
anche un kit essenziale di pronto soccorso.

G. Settimo, Bambini sani e felici for dummies, 
Hoepli 2016, 242 pagg., € 19,90
Sensibilità, calma e dedizione sono indispen-
sabili per crescere un bambino sano e felice, 
in modo amorevole e secondo natura. Questo 
libro è una guida pratica, concreta e di facile 
consultazione, che fornisce tantissimi consigli 
ai genitori, ai nonni e a tutte le persone che si 
prendono cura di un piccino nei suoi primi sei 
anni di vita: spiega, tra le altre cose, l’importan-
za fondamentale dei primi giorni e delle prime 
settimane, come superare eventuali dubbi e 
incertezze dalla nascita ai 6 mesi; lo sviluppo 
psicofisico e cognitivo del neonato dai 6 ai 12 
mesi. Fornisce, inoltre, indicazioni semplici e 
concrete per far crescere un bimbo sano, sere-
no ed equilibrato, nel rispetto delle sue naturali 
tappe evolutive e dell’ambiente; tocca infine i 
temi del gioco, della creatività, dell’attività fisica.

a cura di 
Valentina Pinton



Cani e gatti hanno spesso lo stomaco sottoso-
pra, un po’ perché in giro mangiano o leccano 
schifezze, un po’ perché sovente il cibo che dia-
mo loro non è il più indicato. Cosa fare dunque 
in caso di vomito o gastrite? Ovviamente dovete 
rivolgervi al veterinario, meglio se olistico, che 
possa instaurare le cure del caso e/o un cam-
biamento di dieta che sia adatta al soggetto. 
Però qualcosa nelle lievi emergenze si può dare 
autonomamente. Tra i rimedi fitoterapici che po-
tete avere in casa, uno prezioso è lo zenzero, 
che può essere un valido aiuto in caso di vomito 
o nausea con rifiuto di cibo, per la dispepsia e 
la digestione lenta con gonfiore intestinale, con-
tro la stipsi e la diarrea. Essendo però piccan-
te, usatelo in piccolissime quantità e in decotto 
molto molto leggero. Ci sono anche altre erbe 
decongestionanti che danno sollievo alla parete 
gastrica, come la camomilla, il decotto di mal-
va, il tiglio. Provate a offrire la tisana direttamen-
te nella ciotola al posto della semplice acqua da 
bere, o ad aggiungerle al cibo, o a darle diretta-
mente in bocca con la siringa, con delicatezza, 
in quantità piccole, ma a più riprese nella gior-

nata, per diversi giorni. Dall’omeopatia arriva un 
composto da utilizzarsi in caso di gastriti acute 
e croniche, ulcera, bruciori di stomaco con nau-
sea e ipersalivazione, eruttazione, flatulenza, a 
base di Anacardium, Argentum nitricum, Ar-
senicum album, Belladonna, Carbo vegetabi-
lis, Chamomilla, Chelidonium, Lycopodium, 
Nux vomica, Scrophularia nodosa. Tali rimedi 
lavorano sinergicamente agendo sia a livello di 
mucosa sia a livello neurologico e mentale, in 
modo da calmare tutto il sistema e riportare a 
uno stato di equilibrio lo stomaco e il primo tratto 
dell’intestino, così sensibili anche agli umori e 
agli stress, oltre che alle sostanze ingerite. Per 
gli animali è bene usare le compresse: una 2-3 
volte al giorno secondo la sintomatologia, data 
così come si trova oppure sciolta in poca acqua, 
ma sempre lontana dai pasti. Le compresse si 
possono anche sciogliere tutte insieme, nella 
posologia giornaliera, nella ciotola dell’acqua 
che va lasciata a disposizione dell’animale e rin-
novata ogni 24 ore.
Servizio di Laura Cutullo, medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

Consigli 
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Già da diversi anni l’aumento della re-
sistenza batterica agli antibiotici sta cre-
ando gravi problemi alla classe medica e ai 
pazienti. Antibiotici usati a sproposito (nelle 
infezioni virali, ad esempio), autoprescritti, 
mal dosati, creano ceppi di batteri che diven-
tano insensibili all’azione dei chemioterapi-
ci. Le medicine complementari e alternative 
(CAM) possono rappresentare un rimedio a 
questo grave problema. Scienziati di sette pa-
esi hanno testimoniato che il contributo delle 
CAM è promettente e supportato da sempre 
maggiori evidenze. Il lavoro è stato condotto 
nel contesto di un programma europeo volto 
a contrastare la resistenza dei microbi agli 
antibiotici mediante soluzioni originali e inno-
vative. L’utilizzo di differenti strategie tera-
peutiche per il trattamento delle infezioni si 
è focalizzato sulle Medicine complementari 

e alternative, che consentono di rinforza-
re la resistenza dell’organismo ai germi. I 
primi risultati sono stati presentati a Bruxelles 
in un congresso organizzato da EUROCAM, 
l’associazione dei medici che praticano le 
CAM. I relatori, provenienti da diverse univer-
sità europee, hanno presentato le evidenze 
già disponibili, comprese le prescrizioni di 
antibiotici in medicina convenzionale e in me-
dicina complementare. Hanno poi evidenziato 
l’accuratezza e l’efficacia delle strategie per 
le infezioni, in particolare quelle del tratto re-
spiratorio.

A.L

A fondare la moderna medicina omeopatica fu 
il medico tedesco Samuel Hahnemann (1755-
1843). Viaggi ed esperienze lo avevano porta-
to a maturare l’esigenza di studiare soluzioni 
terapeutiche lontane da quelle allora comuni 
che prescrivevano l’utilizzo di “potenti veleni”, 
quali mercurio, zolfo, cloro. È, però, solo dopo 
anni di osservazioni e studi che Hahnemann 
approda all’omeopatia, prendendo spunto an-
che dalle teorie della Scuola filosofica scozze-
se, mantenendo così ferma l’idea che un “sa-
pere rigoroso è quello fondato sull’esperienza 
concreta”. 
Come ricorda l’etimologia del nome, unione 
del termine greco homoios cioè “simile” e pa-
thos che significa “malattia”, il principio chia-
ve è similia similibus curentur, “i simili sono 
curati dai simili”, ovvero una data patologia 
viene curata mediante la somministrazione 
di concentrazioni molto basse (diluizioni 
omeopatiche) di sostanze di origine vege-

N
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s Riduzione dell’uso 
di antibiotici 
con le medicine 
complementari e 
alternative

tale, animale o minerale, tali da causare in 
un soggetto sano manifestazioni simili ai 
sintomi riscontrati nel malato. Importante 
è poi ridurre la concentrazione del “rimedio” 
(processo di “diluizione” e “dinamizzazione”), 
per evitare che la tossicità della sostanza cu-
rativa prevalga, perturbando l’equilibrio biolo-
gico e l’energia vitale del paziente. 
Dopo anni di sperimentazioni, nel 1796 
Hahnemann ufficializza la nascita dell’omeo-
patia con il Saggio su un nuovo principio per 
dimostrare il valore curativo delle sostanze 
medicinali e nel 1810 con la prima edizione 
de L’Organon dell’arte del guarire, in cui ne 
espone i principi base e le critiche alle prati-
che mediche di allora.

a cura della dr.ssa Elisabetta Ciccolella, far-
macista, in collaborazione con 

La storia dell’omeopatia 
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